
 
 

 

 

 

 Interrogazione n.  979 

presentata in data 17 aprile  2020 

 a iniziativa del Consigliere Busilacchi 

 “Progetto 100: realizzazione di una struttura ospedaliera temporanea per la gestione 
dell'emergenza epidemiologica da Covid 19 presso la Fiera di Civitanova Marche” 

 a risposta immediata 

 

 
 
PREMESSO che: 

• con delibera n. 415 del 03/04/2020 la Giunta regionale ha attivato, ai sensi dell'art.  4, 
comma 1, del DL 18 del 17/03/2020, l'area sanitaria presso i locali della fiera di Civitanova 
Marche di Via San Costantino, disponendo la realizzazione di una struttura ospedaliera 
temporanea necessaria alla gestione dell'emergenza epidemiologica da Covid 19; dalla 
medesima DGR si rileva che la struttura temporanea, dedicata alla degenza 
intensival/subintensiva sarà strategica per ridurre il forte carico di richiesta di degenza da 
parte di tutte le strutture ospedaliere marchigiane, in particolare nelle aree critiche delle 
terapie intensive e sub intensive e, pertanto, si configurerà come punto di riferimento per 
l'intero territorio regionale per il contrasto all'emergenza epidemiologica da Covid-19; 

• in occasione della seduta assembleare del 6 aprile scorso il Presidente della Giunta 
regionale ha riferito che questa scelta è stata motivata dalle previsioni della curva di 
contagio e dalla saturazione dei posti in terapia intensiva presso le strutture ospedaliere 
della nostra regione e che, anche superata questa contingenza, la struttura ospedaliera 
provvisoria sarebbe comunque utile a far fronte ad un eventuale nuovo picco epidemico o 
ad una nuova fase di emergenza; 

 

CONSIDERATO che 

• si ritiene utile ed opportuno garantire un’efficace e tempestiva capacità di assistenza 
ospedaliera anche in questa seconda malaugurata evenienza; 

• si ritiene altrettanto utile ed opportuno sgravare l'attività degli ospedali in modo da 
consentire la regolare ripresa di tutte le attività “non covid”; 

• alcuni autorevoli studiosi rappresentano la possibilità che l'attuale epidemia possa 
continuare a  circolare persino per alcuni anni; 

 
RILEVATO che nella realizzazione della struttura ospedaliera provvisoria si stanno 

verificando dei ritardi; 
 
  

INTERROGA 
 
la Giunta regionale per sapere se non sia possibile ed opportuno intervenire tramite una 

struttura ospedaliera permanente riservata ai casi “Covid", anziché in una struttura 
temporanea come quella in questione. 


